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Import-Export. Intervista al dirigente Ice, Maria Zaban 

Freno dei salari ed incentivi 
E la Spagna diventa business 

" •T T n paese che sembra of-
B 1 fine sciiipie maggiori 
I I opportunità ai nostri 
I I operatori7 La Spagna 
^*J Per capire meglio che 

• " • • • cosa offre di buono Ma
drid. abbiamo rivolto alcune do
mande ad un funzionario dell Ice, 
Maria Zaban, che ha guidato una 
missione di operatori italiani nel 
paese iberico 

Negli ultimi anni l'attenzione del
l'Europa si è rivolta in particola
re verso la Spagna, soprattutto 
per quanto riguarda gli investi
menti. Quale è il motivo? 

La Spagna, dopo la morte di Fran
co, avvenuta 15 anni fa, è stata co
stretta a recuperare il lunghissimo 
penodo di autarchia che l'aveva di
staccata profondamente dal livello 
di sviluppo economico del! Europa 
Inoltre, l'ingresso del Paese nella 
Cec, avvenuto, come noto, nel 1986 
ha ulteriormente forzato l'spansio-
ne dell economia spagnola D'altra 
parte il governo spagnolo, trascorso 
il difficile penodo di transizione 
dalla dittatura alla democrazia, ha 
adottato misure, quali la chiusura 
degli impianti industriali improdut
tivi. il contenimento dei salari, la ri
conversione industriale, favorendo 
g!. Investimenti stranieri per moder
nizzare e potenziare la struttura in
dustriale del paese con l'adozione 
di particolan incentivi Questi, in 
breve, i pnncipali motivi per i quali 
molte aziende straniere hanno de
ciso di investire in Spagna, in parti
colare quelle italiane sono circa 
250 

MAURO CASTAGNO 

In questa direzione, quali inizia
tive SODO state realizzate dall'I
ce? 

Nell'ultimo anno l'Ice ha organizza
to una missione in Spagna di ope
ratori italiani per la collaborazione 
industriale in vari settori m tale oc
casione sono stati illustrati gli in
centivi previsti dal governo spagno
lo per gli investimenti in Andalusia. 
Nell'ambito di una politica degli in
vestimenti che, secondo gli obiettivi 
delle autorità madritene, vuole 
giungere al superamento del forte 
dislivello delle condizioni di vita tra 
le varie regioni attraverso un mec
canismo che concede incentivi 
maggiori alle zone più depresse, 

quali l'Andalusia 
Da questa missione sono emerse 
prospettive interessanti? 

Direi di sì. Tanto che si è deciso di 
effettuare una successiva indagine 
di mercato mirata sull'Andalusia al 
fine di individuare settori e progetti 
che potessero interessare le azien
de italiane che avevano già manife
stato la propria disponibilità ad ef
fettuare investimenti nel paese. 

Quali gli elementi di maggior ri
lievo emersi da questa Indagine 
di mercato? 

Partiamo da una constatazione ge
nerale- l'Andalusia è una delle co
munità autonome spagnole con 
maggiori possibilità di espansione e 

sviluppo economico, alle cui po
tenzialità corrisponde peraltro una 
assoluta mancanza di imprese do
tate di tecnologia e di manodopera 
specializzata Vale la pena in pro
posito ricordare che l'economia an
dalusa, negli ultimi anni, ha avuto 
un incremento superiore alla media 
nazionale ed anche alla maggior 
parte dei paesi europei. Questo an
damento positivo è stato facilitato 
dal processo comunitario con l'in
gresso della Spagna nella Cee - in
fatti - l'Andalusia è diventata il pri
mo utilizzatore degli aiuti comuni
tari ed inoltre ha ottenuto un mer
cato importante per i suoi pnxlotti 
agricoli Per non parlare della sua 

posizione strategica che le offre an
che la possibilità di intrattenere re
lazioni commerciali con i paesi del 
Magreb (circa 60 milioni di poten
ziali consumatori) dai quali dista 
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aziende italiane interessate ad 
investire in Andalusia? 

Nel corso dell'indagine è emersa 
senza dubbio la grande potenziali
tà dell'Andalusia nel campo dell'in
dustria agro-alimentare e in quella 
deii'iiiibdiiaggio ii particolare cli
ma favorisce un'abbondanza di 
prodotti della terra che maturano 
alcuni mesi prima che negli altri 
paesi d'Europa Questa notevole 
potenzialità non può essere svilup
pata al massimo in quanto il livello 
tecnologico dell'agricoltura è infe
riore a quello di tutti i paesi della 
Cee. 

La inadeguatezza tecnologica 
non riguarda solo la trasformazione 
e conservazione, ma anche la pre
parazione e consevazione del pro
dotto fresco che così deperisce in 
fretta, rendendo difficile la distribu
zione sul mercato e l'esportazione. 
È da tener presente - inoltre - l'as
soluta mancanza in tutta l'Andalu
sia di aziende specializzate in cibi 
precotti, mentre - al contrario - già 
esiste una buona domanda che si 
prevede destinata a crescere ulte
riormente. Non sottovalutare, però, 
il settore dell'industria turistica che 
offre ottime opportunità soprattutto 
nella provincia di Granada Anzi, 
proprio relativamente alle prospet
tive in questo campo vorrei ricorda
re che, nel corso della sopracitata 
missione, è emersa la necessità di 
sviluppare l'industria turistica attra
verso un grande progetto che do
vrebbe essere favorito dalla realiz
zazione di collegamenti particolari 
tra Granada e il resto del Paese, pri
ma, e dell'Europa e del mondo do
po. Come? Attraverso l'ampliamen
to dell'aeroporto, delie linee ferro
viarie e delle telecomunicazioni 
che oggi sono carenti. 

Il giro 
delle 
poltrone 

9 Paolo Barbi è stato eletto dall'as
semblea degli associati presidente 
intemazionale della Camera di 
commercio europea. Vicepresiden
te è Luisa Cassammagnago Ceretti. 
vicepresidente vicario. Giovanni 
Napolitano. 
• Raffaele Palieri, presidente del 
gruppo Telettra. è stato eletto alla 
presidenza dell'Anic. l'associazio
ne che ragruppa le aziende operan
ti nell'elettronica e nelle telecomu
nicazioni. Palieri succede a Gkj Bat
ta Clavarino 

• Piero Pomella, presidente della 
Selea di Ivrea, è stato riconfermato 
alla presidenza dell'associazione 
industriali del canavese per il bien
nio '91-92. Vicepresidenti sono stati 
nominati Giorgio Arona. Silvano 
Fumerò e Sergio Bertoldo. 
• Carlalberto Comeliani è il nuovo 
presidente della Federtessile, cui 
fanno capo tutte le associazioni tes
sili e dell'abbigliamento. Comelia
ni. che sostituisce Giorgio Malerba 
sarà affiancato da Donato Peduzzi 
(vicepresidente).TitoBurgi (presi
dente) del consiglio sindacale). 
• Michele Giannotta è il nuovo 
pres'denle dell'ltaltel. Giannotti è 
stato dall'85 al 91 presidente della 
Sip. 
• Paolo Buttarelli è il nuovo presi
dente dell'Alba. l'Associazione dei 
broker di assicurazione. Buttarelli 
succede a letizia Moratti Vice pre
sidenti sono stati eletti Carlo Allodi 
e Mario Cerrina. 
• Danilo Mattei è il nuovo direttore 
generale del Banco di Sardegna 
Mattei proviene dalla Comi! dove 
ha raggiunto il grado di condiretto
re centrale. 
• Franco Buzzi, amministratore 
del gruppo Buzzi, è il nuovo presi
dente dell'Unione industriali di 
Alessandna che raggruppa 450 im
prese per complessivi 24mila ad
detti 
• Giancalo Piombino, amministra

tore delegato dell'acquedotto Nico-
lay di Genova, è il nuovo presidente 
dell'Anfida, l'Associazione delle in
dustrie acquedottistiche Piombino 
subentra ad Antonio dell'Orto. 
• Albano Bragagni, titolare della 
società Tralos è stato eletto presi
dente dell'associazione industriali 
della provincia di Arezzo. 
• Amerigo Danti, amministratore 
delegato delle Officiene meccani
che Mario Botteghi. è stato eletto 
presidente dell'Associazione indu
striali di Livorno. Già nel consiglio 
direttivo di Federmeccanica è stato 
a lungo vicepresidente dell'associa
zione Irvomese. 
• Il gruppo piccola industria del
l'Associazione industriali di Padova 
ha eletto alla presidenza Giustina 
Mistrello Destro per il biennio 91-
92 Subentra a Pericle Martinello 
presidente dall'87. 

Quando, 
cosa, 
dove 

OGGI. Inizia il settimo corso di 
orientamento agli studi universi
tari, si rivolge agli studenti che 
desiderano compiere una scelta 
universitaria dopo la maturità. 
I In'iversità di Camerino e del lo
cale Distretto scolastico - Came
rino - dal 3 al 5 settembre. 

VENERDÌ 6. Prima giornata di Ma-
cef Autunno '91. Mostra intema
zionale di articoli casalinghi, cri
stallerie. ceramiche, articoli da 
regalo, argenteria, oreficeria, pie
tre preziose. Milano - Fiera - dal 
6 al 9 settembre. 

MARTEDÌ IO. Promosso dalla Con-
(industria un incontro-dibattito 
sul tema 'La politica economica 
alla ripresa autunnale-. Interven
gono. tra gli altri. Walter Mandel-
li. Stefano Micossi, Mario Arcelli. 
Innocenzo Cipolletta, Antonio 
Pedone. Roma - Confindustria 

GIOVEDÌ 12. Prima giornata di Tee 
trading export Exhibition. rasse
gna nazionale delle Trading 

companies. Bologna - Fiera - dal 
12 al 14 settembre. 

VENERDÌ 13. Si inaugura la Fiera 
del Levante Bari - dal 13 al 23 
settembre. 

GIOVEDÌ 19. <Le superfìci del de
sign- è il titolo della mostra pro
mossa dal Comune di Milano e 
dalla Regione Lombardia in col
laborazione con la facoltà di ar
chitettura del Politecnico, la 
Triennale ed il Centro tessile di 
Como. Milano - Showroom della 
B&B Italia - dal 19 al 30 settem
bre. 

•Prende il via la sesta edizione ' 
deU'Eimu, l'Esposizione interna
zionale biennale dei mobili per 
ufficio. L'Italia è il secondo pro
duttore europeo del settore. Mi-

< ìano-Fiera-dall9al23settem-
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spazioimpresa DOVE VANNO LE COOP 

Una indagine della Lega 

Crescono le coop 
di progettazione 
e ingegneria 
MASSIMO TOONONI 

C
entoventi cooperative 
con un fatturato globa
le. per il 1990, di circa 
200 miliardi, realizzato 
con l'attività di oltre 

mm'm 1.700 soci e quasi 1.900 
addetti. Questi i dati di un'indagine 
sul settore della cooperazione di 
progettazione e ingegneria aderen
te all'Associazione di produzione e 
lavoro della Lega presentati recen
temente. 

Anche nella cooperazione si re
gistra, quindi, una crescita di inte
resse verso le attività di progettazio
ne e ingegneria a seguito anche 
dell'evoluzione della legislazione 
del settore delle costruzioni e del 
comportamento dei committenti di 
opere pubbliche verso una netta se
parazione (che verrà quasi certa
mente sancita da un decreto legi
slativo di prossima emanazione) 
tra imprese realizzatrici e imprese 
di supporto alla pubbica ammini
strazione. 

A partire dalla considerazione 
dell'opportunità di lavorare da su
bito prendendo atto di questa ten
denza realistica (e senza trascurare 
il fatto che, già oggi, le relazioni e le 
competenze della progettazione e 
ingegneria sono produttive di occa
sioni di affari per le costnizioni), 
Franco Tumino, responsabile na
zionale del settore cooperative di 
progettazione e ingegneria della 
Lega, ha tracciato un quadro sinte
tico dello stato e delle prospettive 
del settore 

Va vpniarnn slU i-t^^^ju-tr.i for
nite dall'indagine. Per quanto n-
guarda la tipologia di attività, la 
quasi totalità delle cooperatole può 
essere classificata nel settore delle 
società di -Consulting ed enginee
ring', cioè di ingegneria pura, in 
quanto svolge attività dirette a forni 
re servizi integrati e prestazioni in
terdisciplinari complesse relative 
ad impianti, infrastrutture ed opere 
di ingegnena. Solo occasionalmen
te la loro attività si qualifica anche 

come contractor, cioè come forni
tura al committente di un impianto 
chiavi in mano; il che dà ulteriore 
valore alla dimensione di fatturato 
ricordata, realizzata quasi per inte
ro da prodotti «intellettuali». 

Attribuita alle cooperative di pro
gettazione e ingegneria una confi
gurazione essenzialmente di socie
tà di ingegneria pura, si può dire, in 
sintesi, che esse appaiono distanti, 
ma non lontanissime, dai competi
tore privati nazionali per dimensio
ne aziendale, per caratteristiche 
strutturali per tipologie di prodotti, 
ma vicine ad essi se viste come 
gruppo integrato. A dimostrazione 
di tale affermazione si possono ci
tare i dati relativi alle classifiche del 
comparto dove, dopo i primi due 
posti di Bonifica e Rat engineering 
che si distaccano di molto dai suc
cessivi, si nota, tra il terzo e il deci
mo posto, un gruppo di società per 
le quali la media del fatturato è di 
poco superiore ai 25 miliardi e, 
cioè, una dimensione analoga al 
fatturato complessivamente realiz
zato dalle prime cinque società e 
cooperative di progettazione 

Se si passa, poi. a raffronti con
cementi altri elementi (la struttura 
di impresa, i mercati, i prodotti for
niti) si può affermare l'esistenza di 
una sostanziale omogeneità delle 
cooperative rispetto ai concorrenti 
italiani che si evidenzia, ad esem
pio, in una bassa propensione ver
so i mercati esteri e in una scarsa in
cidenza del prodotto chiavi in ma
no È inoltre da considerare che ai-
pione Oice sulla base de! raporto 
fatturato/addetti, insieme ad altri 
elaborati da Emanuel Danieli all'uf
ficio studi Zya. hanno confermato 
una buona capacità competitività 
delle cooperative del ettore. 

Da ciò sono scaturite alcune li
nee di azione. Innanzitutto una po
litica di rafforzamento e di consoli
damento dell'attività di ingegneria 
pura, considerando la fornitura di 
prodotti -chiavi in mano» come una 
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diversificazione accessoria e da ef
fettuare con cautela In secondo 
iuoeo. relativamente alle rarattrn-
sitohe dimensionali, I esigenza di 
impostare azioni di fusioni tra 
aziende e di integrazioni (società 
comuni e 'reti») con lo scopo di 
pervenire a quella soglia dimensio
nale minima per competere sul 
mercato di insediamento o che si 
intende «aggredire»; e, sempre nello 
stesso ambilo, l'opportunità di 
giungere ad intese tra le cooperati
ve per semplificare l'attuale artico
lazione delle strutture di sistema del 
settore (di importanza essenziale 
per accedere a mercati altrimenti 
inaccessibili). 

In terzo luogo, è stata ravvisata la 
necessità di lavorare con una mag
giore integrazione tra obiettivi na
zionali e regionali e di perseguire 
una crescita generale del settore. 
puntando sulle realtà dimensional
mente e qualitativamente pio signi
ficative per operare una penetrazio
ne sul mercato nazionale, special
mente nella sua fascia alta. 

Ma c'è un altro elemento decisi
vo a sostegno dell'opportunità di 
puntare al rafforzamento, sia in ter
mini generali che organizzami, del
la cooperazione di progettazione 
ed ingegneria ed è l'opportunità di 
una sua significativa integrazione 
con quelle attività di •concessiona
ria di committenza» e di «concessio
naria di costruzione e gestione- che 
verranno svolte dalle società costi
tuite a seguito del processo di ras
setto e di ampliamento delle strut
ture di sistema del settore delle co
struzioni 

Corticella(Lega) 
punta al mercato 
giapponese 

La -Corticella' di Bolog 
là per azioni che fa cai. 
ga delle cooperative, pi 
samente sul mercato i 
se, dal momento che 
Paese del Sol Levante < 
più promettenti per e 

™*"™^^—™~™™™"™~~~~~~ guarda le esportazioni 
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della Società, che opera attualmente nel settore delle farine 
sta (con marchio propno ed in conto terzi) e della produzi 
striale di pane, con un fatturato di 151 miliardi nel 1989-19 
110 miliardi dovuti proprio alle vendite di pasta Nei mesi se 
struttura azionaria dell'azienda sono avvenuti alcuni cam 
dal momento che J'Apca, l'associasione dei produtton, di Bc 
diminuito la sua p'resenda al 45 al 31 per cento del -pace! 
dendo il 14 per cento delle azioni alle Coop Emilia-Venel 
questo modo ha acquisito anch'essa il 31 per cento, stipul 
l'Ape a un patto di sindacato 

Confcooperative 
propone ministero 
cooperazione 

Un ministero per 1 ecor 
ciale, oppure un sotto; 
alla presidenza del i 
con una specifica coi 
sui problemi della coop 
questa I ipotesi discuss. 
so del recente comitatc 

^™1™,™,,"™™™,™™—™^̂ "̂ ™™™ della Confcooperative, 
esaminato la "bozza» di decreto delega per il riordino delle 
zioni tributarie, elaborata dal ministro Formica, proprio que 
ma di decreto - che. come noto, prevede il ridimensinament 
ne agevolazioni a favore del mondo cooperativo, prima fr 
non tassabilità degli utili destinati a riserva indivisibile - ha re 
lato lo spunto per delincare appunto la proposta di minister 
segretariato per i problemi cooperativi e dell'economia socia 

Incontro 
a Facchiano 
per fermo-pesca'91 

l.e cooperative di pese; 
renti alla Lega tianno s 
un incontro al ministro i 
mia mercanlile, Ferdma 
chiano. per verificare 
ancora la possibilità di 
tuazione al fenno di pe 

" " " ^ ™ stanno. La richiesta di 
con il respondabile del discastero è stata fatta - viene precisa 
nota - in considerazione del fatto che fino ad oggi sono risull 
tuosi gli sforzi per repenre le nsorse finanziarie (40 50 miliar 

necessane a realizzare 
biologico. La camera de 
ti - ha in ogni caso - nei 
imperative approvato 
per il piano Intimale d 
287 miliardi di lire in tu 
'91-93 Al tempo stesso 
a Montecitono è stato a 
un ordine del giorno ci 

legge su! ferino a part're 
simo anno. La Lega Pe: 
che il ministro Pacchiani 
mera -non ha fatto nuli 
approvare I ordine del gì 
impegnava il oovemo a 
finanziamenti per atturt 
di pesca, con relativo 
anche per l'anno incora 

Interesse per i fondi pensione 

I dettaglianti 
mettono 
le mani avanti 

" m T e! corso di questi ultimi 
| M I mesi si è registrata una 
I v i crescente attenzione, 
I m i da parte di vari soggetti. 

•L m sul tema dei (ondi pen-
^m^m sione. La Confindustria 
ha predisposto, in merito, il testo di 
un disegno di legge. Il governatore 
della Banca d'Italia ne ha sottoli
neato, ̂ l f e J M £ n e la diffusione^ ^ è s U l Q nnserimento d i un cot-
la capacità « g g e n r e i p e s t c h é l ^ , a r t i c o | o re)ativo a „ ri 

gravano sulla finanza pubblica.-fc/s!., J : ,., , : ̂ , ,_,,_ 
presidente del Mediocredito del l | f? 
zio, Gianfranco Imperatori, ne na 

interesse per le innegabili opportu
nità di business offerte dal settore. 
La logica conseguenza di tale atten
zione, correlata all'esigenza, da più 
parti manifestata, di un'organica 
normativa di riferimento che con
sentisse uno sviluppo della previ
denza complementare (o. come 
più spesso la si definisce, integrati-

indicato, in un volume di recente 
pubblicazione, il ruolo decisivo, co
me investitori istituzionali, per lo 
sviluppo della Borsa, nonché la loro 
possibilità di porsi come interme
diari in grado di fungere da collet
tore del risparmio tra le famiglie e le 
imprese 

Le compagnie assicuratrici e le 
banche manifestano un crescente 

'gjK\ disegno di legge di riforma delle 
' pensioni (approvato, nelle sue li
nee generali, nel corso dell'ultima 
riunione del Consiglio dei minitn 
pnma della pausa estiva) predispo
sto dal ministro del l-avoro. Franco 
Manni (che. del resto, in un recente 
convegno promosso dall'L'mpol 
aveva già espresso, in veste di se
gretario de'b Osi, l'esigenza di fa
vorire uno svi'uppo delia previden
za complementare iega'a alia con

trattazione collettiva}. L'articolo in 
questione contempla il conferi
mento di una delega al governo ad 
emanare norme per la costituzione, 
la disciplina e la vigilanza di forme 
di previdenza complementare inse
rendo, tra i principi e i criteri cui la 
delega dovrà ispirarsi, quello della 
definizione di sgravi fiscali e contri
butivi per favorirne io sviluppo. 

Ma che cosa si sta muovendo, in 
concreto, nel nostro paese, sul 
campo della previdenza comple
mentare, rispetto al quale la Cee sta 
raccogliendo pareri e suggerimenti 
per emanare, a breve scadenza, 
una specifica direttiva, Tra le non 
molto numerose esperienze realiz
zate se ne inserisce una di recentis
sima definizione e che è tuttora in 
fase di avvio. Si tratta del 
«Fon pre di.as.», fondo integrativo 
di previdenza ed assistenza pro
mosso dall'Ancd, Associazione na
zionale cooperative fra dettaglianti 
(che fa capo alla Lega delle coope
rative), il cui consiglio direttivo ha 
approvato, alla fine del giugno 
scorso, il regolamento di attuazione 
e le convenzioni per la gestione dei 
contributi e per l'erogazione delle 
prestazioni di previdenza ed assi
stenza integrativa stipulate con la 
compagnia Previaac (costituita da 
Umpol insieme con Cna Confeser-
centi e C'oti'col'rvaioii) per la pirte 
previdenziale e con la Compagnia 
N'inauri tcont-olla'a da l'nipoO 
perlapa-VdsS'S'enznle 

Delle prestazioni del fondo po
tranno beneficiare, con un'iscrizio
ne in forma di sottoscrizione di una 
scheda di adesione volontaria, gli 
associati alle imprese aderenti al-
l'Ancd e i foro familiari (con la pos
sibilità, per questi ultimi, di versare 
contributi per l'intero «pacchetto-
riservato al titolare dell'eserci
zio commerciale oppure solo per 
la parte previdenziale o assisten
ziale). 

•L'iniziativa di costituire un fondo 
per la previdenza complementare e 
l'assistenza integrativa» - precisa 
Natalino Gatti, vice presidente del-
l'Ancd - «ha tratto origine da una 
domanda crescente espressa con
cretamente dalla nostra base socia
le e si inserisce a pieno titolo nel 
quadro più ampio di un'attenzione 
particolare riservata dall'associa
zione ai dettaglianti associati nelle 
cooperative e nelle società aderen
ti Un'attenzione che poniamo alla 
base della messa in atto di politiche 
ed azioni che. tenendo conto delle 
specificità professionali e motiva
zionali del rapporto socio-coopera-
tiva-sistcma. riescano ad attnbuire 
un nnnovato valore alla centralità 
del socio come risorsa indispensa
bile ad un qualificato sviluppo delle 
attività imprenditoriali' 

Per quanto nquarda. più in con 
crrto. le presta/'oni garantite agli 
i-tritti al fon io in corrispondenza 
d"i cortr'bbh versiti, sono da rv or
dire ai t -nto j '| .e !•_• , in.'an • ( a 

quelle integrative infortii 
prestazioni di previden, 
mentare. nella forma di 
di una rendita vitalizia c< 
partire dal raggiungimi 
pensionabile da parte i 
oppure di corresponsior 
pitale. 

Per il mese in corso si 
gramma, presso lecoopi 
renti all'Ancd. riunioni 
all'illustrazione dettagli; 
nalità e delle presi 
Fon.pre.,di.as e all'awi< 
colta delle iscrizioni al 
parte dei dettaglianti sa 
prese aderenti all'Asso 
dei loro familiari. Ma qu. 
può offrire l'iscrizione < 
spetto alla stipula di una 
ta individuale? 

«Credo» - sottolinea a 
- «che ci siano almeno 
motivi per aderire al For 
in primo luogo la garan. 
particolare dalla Previaa 
(erta di prodotti assicurai 
per imprenditori comn 
secondo luogo la convi 
spetto ad una polizza i 
in termini di prestazion 
parità di premi versati, rie 
fatto che le comepzioi 
viale e Nomimi «>'»> st 
le da un soggolo 1 Aik' 
'a cui forza. (.'i;,tr.ittiM't 
semiala *l ì^l o!'t • <K« , 
g't i ì ili eSVJCIt!" -

"/--"* . fcs~-r • 


